
MASTROLUCA A PAGINA 11

ROSSI VENTIMIGLIA A PAG.  4

Ucciso un ministro di Karzai
Violenti scontri tra fazioni:

cento morti in un giorno

Sulla legge scontro
nel governo

La Lega minaccia

URBANI NON NE DICE UNA GIUSTA

Afghanistan

Salva-calcio

Quel che sta avvenendo in Senato in
questi giorni è l’atto più grave com-
piuto in questa legislatura da questa
maggioranza: è grave il modo, il ten-
tativo di modificare la Costituzione
a maggioranza, ed è gravissimo il me-
rito. Il centrodestra sta consumando
un «omicidio a freddo» della nostra
Costituzione spacciandolo per l’av-
vio di un modello federalista. Occor-
re reagire. A questo chiamiamo chi
come noi avverte il rischio che un
governo faccia a pezzi l’Italia.
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IL DISORDINE
GLOBALE

Siegmund Ginzberg

GLI ARBITRI DI GALLIANI
GENE GNOCCHI

Milan-Parma 3-1 Eccellente
prestazione dell'arbitro Farina
che ha rivelato di aver passato
tutta la settimana a rigenerarsi
negli ambulatori del Milan Lab.
Levata di scudi nel dopo gara
da parte di Adriano Galliani,
che ha rivendicato i suoi meriti:
«È vero che Berlusconi fa la for-
mazione, ma gli arbitri li scelgo
io».

Nel Parma dopo la varicella
di Morfeo, assenti Rosina per-

ché gli è spuntato il terzo dente
e Donadel perché la mamma
l'aveva tenuto a casa a studiare:
stamattina ha l'interrogazione
di storia.
Modena-Reggina 1-2 Il presi-
dente del Modena Amadei no-
nostante la sconfitta conferma
piena fiducia in Gigi Maifredi,
che è stato contattato nottetem-
po insieme al suo intero team.
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Disastro Beni culturali

L a grande catena del disordi-
ne torna al punto di par-

tenza. Che rapporto aveva l'as-
sassinio, il 9 settembre del 2001,
nel nord dell'Aghanistan, del «le-
one del Panjshir» Ahmed Shah
Massoud, con l'attentato alle
Torri gemelle di New York giu-
sto tre giorni dopo? E l’assassi-
nio di ieri del ministro dell’avia-
zione di Kabul?

SEGUE A PAGINA 26

Il giorno dopo

«La presenza è un dovere, stanno
accadendo cose terribili nel
mondo e a nessuno è consentito

di stare a casa in questo momento.
In Italia ci sono grandi masse
che si impegnano per la pace.

Ciò che serve in questo momento
drammatico è una grande
unità». Pietro Ingrao, 20 marzo.

Riforme

Ninni Andriolo

ROMA Sereno e nel contempo preoccupato, così si descrive
Piero Fassino all’indomani del grande corteo pacifista e «del-
l’aggressione squadristica» ai danni dei Ds. «Mi sono assunto
la difficile e non piacevole responsabilità personale di espor-
mi - spiega -. Ma vorrei fosse chiaro che quello che è accadu-
to non riguarda né soltanto Fassino, né soltanto i Ds. Posso
nutrire solidarietà per San Sebastiano, ma non mi identifico
con lui e non ho alcuna vocazione al martirio. E il problema,
tra l’altro, non riguarda me, ma l’intero centrosinistra...»

Onorevole Fassino, sta battendo sul tasto dolente de-
gli «esponenti di forze alleate» che «hanno scelto la
divisione», per citare il comunicato della Quercia?
Vede, io posso capire qualunque posizione sulla guerra.

Quello che non posso accettare è che la guerra venga usata in
modo cinico e immorale con l’obiettivo di raggranellare lo
0,5% in più alle elezioni. Noi siamo alla vigilia di un voto,
chiederemo agli italiani di avere fiducia nel centrosinistra e io
voglio sapere dai miei alleati se ci battiamo per vincere insie-
me o se c’è qualcuno che pensa che è meglio perdere pur di
guadagnare qualche consenso in più per sé e per il proprio
partito.

E questo c’entra qualcosa con le tensioni dell’altro
ieri? I disobbedienti non sono iscritti al Pdci o ai Verdi.
Rizzo, tra l’altro, afferma che non ha alcuna velleità
di scovare nemici a sinistra.
Per ora sono solo parole. Le cronache dei giorni scorsi

sono piene di dichiarazioni che hanno alimentato la convin-
zione che i Ds fossero favorevoli alla guerra, amici di Bush,
traditori del movimento.
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Leggenda metropolitana blocca la partita
Lazio-Roma sospesa: ultrà diffondono voci di un bambino ucciso dalla polizia. Scontri all’Olimpico

Regionali, i socialisti vincono in Francia
Dopo il voto in Spagna nuova avanzata della sinistra che ottiene il 40%
Battuta la destra di Raffarin, va avanti Le Pen. Sconfitto l’astensionismo

il punto G
I l ministro dei Beni Culturali,

Giuliano Urbani, è stato ospite
sabato sera della bella, utile e spirito-
sa trasmissione di Fabio Fazio Che-
tempochefa. Doveva spiegare novi-
tà e pregi della legislazione promos-
sa dal suo governo per il patrimo-
nio storico e artistico e e per il pae-
saggio della Nazione, tutelati dalla
Repubblica, secondo l’articolo 9 del-
la Costituzione.
Per prima cosa ha detto che in basi
alle leggi precedenti i beni culturali
demaniali, pubblici, ecc. potevano
essere venduti, infatti gli elenchi ora
predisposti dall Agenzia del Dema-
nio sono stati redatti in base ad un
Regolamento del 2000.
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Il regno delle bugie

Guerre

Fassino: vi dico
quali

pericoli vedo

S ono giorni in cui vengono a
galla le grandi bugie. Ed è

una cultura dell'inganno che si al-
larga alle piccole abitudini di
ogni persona travolta da spot di-
chiarati o subliminali. Può dubita-
re, ma batti e ribatti alla fine si
arrende: «E se fosse vero?». Stia-
mo per affogare nella pubblicità
politica delle prossime elezioni;
anche quella commerciale non
scherza. A volte utilizza mercena-
ri inconsapevoli, ragazzi senza la-
voro che subappaltano l'appalto
di venditori associati nella vendi-
ta del prodotto della grande im-
presa.
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Derby sospeso per una falsa notizia fatta circolare dai tifosi nello stadio

ROMA Una leggenda metropolitana,
una provocazione premeditata.Il der-
by tra Lazio e Roma è stato sospeso
dopo 3 minuti del secondo tempo.
Una notizia falsa: un bambino è stato
travolto da un mezzo della Polizia du-
rante gli scontri con i tifosi fuori lo
stadio, ha l’effetto di una bomba. Le
smentite non servono a placare gli ani-
mi. Gli ultras hanno chiesto ai giocato-
ri di sospendere la partita. Dopo un
lungo conciliabolo tra l’arbitro, gioca-
tori e dirigenti, il presidente della Le-
ga calcio Galliani ha deciso di inter-
rompere la gara. E fuori lo stadio gli
scontri vanno avanti per molte ore.
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Vittorio Emiliani

Come faccio a pezzi
la Repubblica

DALL'INVIATO  Gianni Marsilli

PARIGI Governo di destra sanzionato, sinistra premiata,
estrema destra confermata, estrema sinistra dimezzata.
I rapporti di forza disegnati dal primo turno delle elezio-
ni regionali scuotono l'albero della politica nazionale.
La sinistra (socialisti più verdi, ai quali in taluni casi si
sono aggiunti i comunisti: i sondaggi li davano al 36-37
per cento) totalizza il 40,5 per cento dei voti.
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